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Roma 25 Maggio 

Atti Ufficiali del Rt»#ito 
La Gazzétta l/fficiale del Regno del 22 corrente 

contiene : 
1. Un E. Decreto del 23 aprile, che approva i 

due regolamenti per 1' applicazione delle tasse di fa­

miglia e fuocatico e sul bestiame, adottati dalla de­

putazione provinciale di Cagliari adjjuso deifcomuni 
della provincia. 

2. La notizia che S. M. il Be. in udienza del 
3 maggio 1871 , sulla proposta del ministro della 
marina, ha concesso la medaglia d' argento al valo­

re di marina al marinaro Perini Vincenzo di Chiog­

gia, per aver salvato, con rischioTdella propria vita, 
quella di quattro persone, fra cui il padre ed il fra­

tello, che correvano imminente pericolo di annegare 
ielle acque del canale delle Castella, presso Spalato, 
il giorno 16 aprile 1870. 

3. Nomine e disposizioni nel personale degli im­

piegati dipendenti dal ministero della pubblica istru­

zione, fra le quali notiamo le seguenti : 
Savi cav. Pietro, prof, di botanica e direttore 

dell' orto botanico nella R. Università di Pisa, collo­

cato a riposo dietro sua domanda per motivi di sa­

lute, col titolo di professore emerito dell' Università 

Carruel Teodoro, nominato prof, ordinario di bo­

tanica e direttore dell' orlo botanico nella R. Univer­

sità di Pisa ; 
Giorgi Federic», prof, di Architettura, statistica 

ed idraulica nella K. Università di Roma, accettata 
la rinuncia da tale ufficio ; 

Scafai Benedetto, ispettore dell'Accademia Ro­

mana di belle arti di San Luca, collocato a riposo 
dietro sua domanda; 

Silvestri Orazio, prof, di chimica organica ed 
inorganica ed incaricato della chimica farmaceutica 
nella E. Università di Catania, confermato per un 
tró&ni© nell' ufficio di direttore della scuola di far­

macia nella suddetta Università; 
Messina Pietro, nominato socio corrispondente 

fella Accademia medioo­ohirntgica di Napoli ; 
Troltsoh Antonio, id, id. id. ; 
Balduzzi cav. canonico teologo Luigi, nominato 

swio corrispondente della deputazione di storia patria 
!>er le Provincie della Romagna ; 

Muoni cav. Damiano, id. id. id. ; 
Gatti comm. Stefano, direttore capo di divisione 

io disponibilità del Ministero di pubblica istruzione, 
richiamato in attività di servizio e destinato a reg­

gere l'ufficio di stralcio e la segreteria della E. Uni­

versità di Roma ; 
Rivolta Sebastiano, prof, ordinario di patologia 

generale ed anatomìa patologica nella regia scuola 
superiore di medicina veterinaria di Torino, trasfer­

l» nella stessa qualità di prof, ordinario alla catte­

dra di zooiatria e clinica zooiatrioa nella B. Univer­

sità di Piga. 
4. La relazione fatta a S. M. il Re dal ministro 

della marina sul R. deoreto ohe istituisce una Com­

missione con l'inoarieo di esaminare gli studi fatti 

sinora per l'attuazione di uno stabilimento colo­

niale all' estero. 
5. L' avvertenza che, nella pubblicazione dei 

nomi dei componenti la Commissione per la circo­

scrizione giudiziaria del Veneto, fu ommesso per er­

rore il nome del comm. Gaspare Cavallini deputato 
al Parlamento. 

6. Un decreto del Ministro dell' interno in data 
del 20 maggio, che stabilisce le norme degli esami 
d'idoneità per gli aspiranti al volontariato, fper gli 
applicati, e pei contabili dell' amministrazione carce­

raria. 
7. Un decreto del Ministro delle finanze, in da­

ta del 17 maggio, a tenore del quale, i posti di com­

putista vacanti nelle ragionerie delle amministrazio­

ni centrali ed in quelle delle intendenze di finanza 
saranno conferiti previ esami di idoneità, come ne­

gli articoli seguenti : 
I. Agli impiegati dell' amministrazione finanzia­

ria in attività di servizio o in disponibilità; 
II. Agli uffizi ali dell' esercito che siano in aspet­

tativa per soppressione o riduzione di corpo, 
HI. Ai volontari a agli scrivani­ straordinari del­

l' amministrazione finanziaria ohe contino un servizio 
di due anni almeno. 

Gli esami avranno luogo nello città di Bari, 
Bologna, Cagliari, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino e Venezia. 

Coloro che aspirano ad essere ammessi agli esa­

rai devono farne domanda in carta da bollo da L. 1 
da trasmettersi per la via gerarchica al ministero 
delle finanze (ragioneria generale) non più tardi del 
giorno 15 del prossimo mese di giugno. 

Notizie Italiane 
Dalla Gazzetta Uf/ioiale del Regno : 
S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione, cor­

tesemente accogliendo l'invito fattogli dalla Direzio­

ne del R. Collegio Cicognini a Prato , interveniva 
ieri alla solennità della distribuzione de' premi agli 
alunni di quel Convitto e Lioeo per V anno scola­

stico 1870. 
Accompagnavano il Ministro il segretario gene­

rale del Ministero della Pubblica Istruzione , il H. 
provveditore degli studi per la piovincia di Firenze, 
il sindaco di Prato cav. De Pazzi , ed altri perso­

naggi di quel dicastero. 
La festa lattei aria era consacrata al gran nome 

ed alla memoria di Galileo Galilei, di cui gli alun­

ni in vari ed applauditi componimenti, s\ in prosa 
ohe in versi, dissero le sapienti dottrine, il nuovo e 
feoondo indirizzo dato alla soienza, i casi della vita 
operosa ed onorata, il nome immortale e la gloria 
imperitura a sé ed alla patria procacciata. 

Poiché il direttore cav. Merzario, deputato al 
Parlamento, ebbe oo» acconce parole esposta breve­

mente ne' suoi risultati e progressi intellettuali, mo­

rali ed igienici l'interessante statistica del collegio 
nell' anno decorso, notando oon giustissimo vanto , 
oome pella prova liceale gli alunni dell'Istituto riu­

scissero come sempre primi nel numero e pel grado 
dell'Istruzione, aveva luogo la distribuzione dei pre­

mi ohe il signer ministro volle di propria mano con­

ferire agli allievi, volgendo ad ognuno benevoli parole 
di lode e di incoraggiamento. 

Pose fine alla gentil festa il canto di un inno 
intitolato la Stella d'Italia, eseguilo come saggio di 
solfeggio, dai più giovani fra gli allievi. Quella vispa 
e rosea schiera di cantori, la melodia semplice e 
schietta, V armonioso accordo di quelle voci infantili 
echeggienti i nomi d'Italia e del Re, come il canto 
del mattino della vita, non furono uditi senza dolce 
commozione da tutti gli astanti 

S. E. il Ministro recavasi poscia a Visitare in 
ogni sua parte il grandioso edificio del collegio espri­

mendo a più riprese, tanto al direttore che ai pro­

fessori e maestri, la sua approvazione per l'ottimo 
ordinamento, il metodo e la sapiente sollecitudine di 
ogni miglior disciplina nell'educazione morale e fi­

sica degli alunni, che presentava l'Istituto, e di cui 
il pubblico esperimento aveva fatto si bella testimo­

nianza. 
— La Gazzetta d'Italia scrive: 
Un altro bel pensiero ha avvito il ministro Cor­

renti a proposito delle ceneri di Ugo Foscolo che 
devono arrivare in Firenze il 4 di giugno. L' urna 
funeraria che giungerà per la ferrovia del Brennero 
farà capo a Trento, e il Correnti ha creduto bene di 
incaricare l'illustre poeta trentino Andrea Mnffci che 
trovasi ora a Firenze di andare a Trento, unirsi al 
Bargoni, e accompagnare fino a Firenze le ceneri di 
Ugo Foscolo, per esser deposte solennemente nel 
tempio di Santa Croce. 

— Il Movimento di Genova ha dalla Spezia in 
data 21 : 

Nel mattino del 19 corrente alle ore 730 antim. 
partiva da questo Golfo alla volta di Genova la R. 
pirofregata Duca di Genova, in istato di disponibi­

lità. 
Al suo arrivo in quel porto sarà tosto messa in 

bacino di carenaggio ed avvicinata alla mancina on­

de sbarcare le caldaie vecchio e guaste ed imbarcare 
le nuove ; detta piro­fregata passerà in disarmo il 
giorno stesso in cui verrà introdotta nel bacino. 

— Dal Direttore Generale dell'Arsenale di Gê  
nova è stata sospesa la partenza fino a nuovi ordini 
della R. piro­corvetta Guiscardo che doveva muove­

re alla volta di Spezia rimorchiando la S. piro­fre­

gata Carlo Alberto. 
— TI R. trasposto Europa da poco partito da 

Genova por portarsi a Venezia toccando vari punti 
del littorale nazionale, e partito da Napoli per Poz­

zuoli il giorno 17 corrente alle ore 9 1[2 arit. per 
rettificare le bussole. Il detto trasporto trovasi cuneo 
di materiale destinato per l'Arsenale del 3"Diparti­

mento marittimo in Venezia. 
— La R. pii'o­coiazzata Conte Verde apparte­

nente al naviglio del 2° Dipartimento che ha sede a 
Napoli trovasi attualmente a Genova in disponibilità. 
Sta per giungere daNapoli alla Spezia per mezzo della 
ferrovia il personale stabilito dalla tabella per quella 
pirocorazzata ed indi eoll'ocoasione della partenza di 
qualohe R. legno; il detto personale sarà trasportato 
a Genova ondo prendere inbarco sul Conte verde. 

— Col giorno di oggi e partito dal nost ro por­

to alla volta di Genova il pira trasporto Cambria. 
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— Dalla Gazzetta del Popolo di Firenze : 
Il signor Sohemboche che fra i fotografi della 

nostra città tiene il primo posto è stato creato ca­

valiere dell' ordine d'Isabella la Cattolica da S. M. 
il Re Amedeo I, per avere eseguita con una cura , 
un'arte ed una precisione grandissima i ritratti di 
tutti i membri della deputazione spagnuola, 

Wiitisle Estere 
— Togliamo da una corrispondenza telegrafica 

di Parigi al Times del 17: 
Non sarà discaro ai vostri lettori di avere qual­

che informazione intorno alla organizzazione del mi­

nistero della guerra. Procurerò adunque di tarvene 
un cenno, omettendo però di parlare dei personaggi 
meno importanti di quest' uffizio. 

Il nuovo delegalo per la guerra il quale ìu scel­

to per i suoi primari impiegati due dei suoi azionisti 
del Reveil, non diade finora ancora nessun impulso 
particolara al dicastero che egli imprese a dirigere 
piuttosto temerariamente. Ignaro assolutamente d'ogni 
questione militare, egli cerca piuttosto di rialzare il 
coraggio dei soldati per mezzo di proclami vaporosi, 
anz'iche cercare di mettere un poco d' ordine nei di­

versi servizi, che da lui dipendono. Si vedo al suo 
fianco in pieno esercizio delle sue funzioni li Com­

mission de la guerre, i di cui membri sono Arnold, 
organizzatore della guardia nazionale ; Avrial, diret­

tore dell'artiglieria; Vavlin alla testa dell'intendenza. 
È Bergeret, incaricato degli equipaggiamenti e 

dei sacchi di terra che si trovano ammonticchiati 
nella sala del Corpo legislativo i quali devono servire 
per difendere i ripari. Il Comitato centrala si è man­

tenuto, malgrado tutta l'opposizione fattagli da tutti 
gli uffizi del ministero. I suoi membri più influenti 
sono i cittadini Lacorde e Tournois firmatari della 
circolare autocratica del 9 maggio, e Greliev già de­

legato dell' interno , ed era incaricato delle sussi­

stenze. 
I capi sui quali si aggira la risponsabilità delle 

operazioni militari, sapete che sono Dombrowski, 
Wroblewski e La Cecilia. Stanno immediatamente 
sotto i loro ordini il generale Bergeret, comandante 
dellaprima brigata, membro della Comune e del Comita­

to centrale, ed uno dei capi della deplorevole spedizio­

ne contro Versailles; egli ha fissato il suo quartiere 
generale al palazzo Bourbon; il generale Eudes, fa­

moso pel suo attacco sul posto dei Pompieri a La 
Villette, già comandante del forte d'Issy e membro 
del nuovo Comitato di salute pubblica, egli comanda 
la brigata, ed ha il suo quartier generale al palazzo 
della Legion d'onore. 

A questi furor r> ora aggiunti due capi di legio­

ne, ì quali furono recentemente promossi generali ; 
l'uno è Du Buisson, già ufficiale al servizio dell'ex­

re di Napoli, e Brunei che fu nominato comandante 
del forte di Vanves. Vi e anche uno stato maggiore 
medico, composto di un chirurgo capo, un chirurgo 
principale della guardia nazionale, un ispettore delle 
ambulanze, d'un chirurgo capo per ogni legione e 
d'un chirurgo con due aiutanti per ogni battaglione 
personale questo che e assolutamente insufficieute ai 
bisogni, ove si consideri alla quantità di feriti che 
ha la Comune; ove non fossero venute in suo soc­

corso ambulanze forestiere e la carità pubblica, egli 
è certo che il numero grandissimo d' uomini che la 
Comune spinge agli avamposti, morirebbero senza il 
menomo soccorso medico. 

La sola osservazione che io farò intorno alla 
organizzazione del dicastero della guerra, è la se­

guente: il vecchio sistema burocratico e stato com­

pletamente abbattuto; quegli uffici de'quali ò stata 
tanto criticata la inutilità, sono surrogati da altri 
diretti da uomini meno pratici, ò vero, ma anche 
meno schiavi della routine, e più energici. 

Comunque 1' attuale amministrazione possa sem­

brare imperfetta, non sarà di oeito peggiore del bu­

rocratico sistema ohe tanto contribuì alle nostre di­

sfatte nella guerra del 1870­71. Le cure della sal­

vezza pubblica dalle mani del cittadino Cournet sono 
passate a quelle del cittadino Ferrò. 

Cournot, il direttore del Reveil du peuple è 
stato ravvisato inetto por le misure radicali ohe oc­

corrono in questi momenti, oltreché fu sospettato di 
indulgenza verso Bosser­ e *Ctó«TflJfr. "­­**"­■ 

Ferrò, membro della Comuni, djdT arrondisse­

ment Montmartve si ritiene capace delle più ecces­

sivo deliberazioni , e si è a lui che è dovuta la ri­

chiesta per ogiii­'pariglrir def certificatoci 'Identità, 
che richiama alla mente la Carte di Civisme del 
1793. Assecondato dal Procuratore Raoul Rigault, il 
quale aspira ad essere il Fouquier Tinville del 1871 
il cittadino Ferrò non sarà dì «érto troppo tenero 
verso i « reazionari *. 

Conchiuderò te mie osservazioni intorno all' am­

ministrazione della Comune col dirvi che Vesinier è 
stato sostituito a Longuet nella direzione del Jour­

nal Offioiet. Longuet era noto pei suoi discorsi vio­

lenti nell' estamtnets del quartier latino contro i) 
Governo imperiala. 

È stato molte volte prigioniero a Santa Pelagia; 
si fu lui ohe nel suo giornale Rive Gauche pubblicò 
la prima parte del « Propos de la Bienus » di Ro­

geard. Eppure queste raccomandazioni comunque ri­

spettabili, non bastarono per conservarlo al posto ; 
egli oggi passa per « moderato » : il suo successore 
Vesinier che fu per molto tempo presidente del fa­

moso Club Favié a Belleville darà al Monileur de 
la Comune un colore più deciso. 

Insomma senza avere migliorato la sua posizio­

ne incerta la Comune sembra abbia deciso di stac­

carsi da quella moderazione relativa fin' ora pratica­

ta : gli arresti si moltiplicano, le misure di teirori­

smo sono all'ordine del giorno. 
il potere non è mai tanto dispotico come quan ■ 

do ò prossimo al cadere. 
— Una tremenda esplosione ha destato in questo 

momento (ore 6 poni. ) l'allarme generale. Enormi 
colonne di fumo sono visibili a una gran distanza. 
La fabbrica di cartuccie presso V Ecole militale è 
saltata in aria. Seicento operai, per la maggior par­

te donne, dicesi sieno rimasti uccisi. Le palle ven­

nero lanciati! in tutte le direzioni: moltissimi passeg­

gieri furono uccisi o feriti. 
— Il Fanfulla ha i seguenti particolari tele­

grammi: 
Bruxelles 2 1 . — V Etoile Belge ha un telegram­

ma da Parigi, 20. La Porte Maillot, la Muette e An ­
teuil sono furiosamente cannoneggiati. Passy non ò 
più tenibile. GÌ' insorti possono appena rimanere ai 
bastioni. Forte cannoneggiamento verso ilioiitronge. 

Berlino 21. — Per desiderio dell' imperatore 
sarà proposto al Consiglio federale una dotazione di 
«n milione di talleri a Bismarck. Il generale Molfcke 
ricusa una eguale dotazione. 

— Lo stesso foglio scrive: 
Anche prima del telegramma che annunziò ieri 

sera l'ingresso delle truppe di Versailles nella cìn­

ta di Parigi, si sapeva che la Comune è agli estre­ | 
mi. Dicesi che fra i tanti strani propositi de' suoi 
componenti sia pure quello di uccidersi reciprocamen­

te piuttosto che arrendersi. 
— Lo stesso giornale ha da Versailles in data 

del 17 (sera): 
Gli insorti hanno eretto una batteria di canno­

ni di marina, i quali danno gran noia alle truppe 
versaglieli e ritardano i lavori di bieccia. Le breccie 
verranno aperte in tre punti : a Monteraar, rimpetto 
a Auteuìl ; al bastione 65, rimpetto al Parc­aux 
Princes, nel bosco di Boulogne; o nelle vicinanze di 
Vaugirard. 

Nel pomeriggio d' oggi, i ribelli tirarono da tre 
batterie situate tra la riva sinistra al confine del via­

dotto a Point­du Jour e Moutrouge. Una di quelle 
batterie venne collooata rasente la Porta di Vaugi­

rard, ed il suo fuoco diretto verso dove supponevasi 
che i soldati del Genio versagliesi fossero scavando 
una trincera. 

Quosta sera si videro incendi ad Auteuil, al 
Point­du­Jour, e tra questo a Vaugirard. Iiiceviamo 
la notizia dello scoppio di una fabbrica di polvere 
nella Rue de Wagram in Parigi, o al Trooadero. 

Un grande esercito sta nel bosco di Boulogne 
a un tiro di pistola dai bastioni. La parallela dal­

l' Allei al villaggio ò terminata; La porta d' Auteuil 
ò ridotta in frantumi; i cannoni di Montretout hanno 
aperto larghe breccia ne' suoi fiauohi, 

Dalle batterie di Montretout o dalla Laniera 
di Demomne^t^'^np­'Aì­ S. ©loud, il vostrosguar­

do peaetfa pt le, b'recOie e Vede a uà centinaio ' 
braccia oltre. Il fosspi esterno delle mura sino 
quel punto dev' essere ornai riempiuto col materiale 
Mlofcinta; ed i­ seduti Swo" provveduti di fascine 
in abbondanza da' gettare su quei rottami per pas. 
sarvi sopra. Mi vien riferito , da fonte non isprege­

vole, che domani si effettuerà una gran mossa ; io 
però ne dubito. Non è improbabile che prevalga l'idea 
di avanzarsi in parecchi punti contemporaneamente 

Questo sarebbe il piano più certo di riuscire; e 
si sa che Thiers non vuole­assolu­tamente lasciar uni­
la alla'bizzarria del caso; intendo, in quanto concei­

ne le operazioni militari. Però, può darsi che si vada 
troppo canti, e si differisca sempre l'azione decisila 
nella speranza di poter farne senza all'ultima ora. 

Questo, a mio avviso, è stato lo sbaglio di Thieis 
sin dallo scoppiar della guerra civile. Credereste che 
dopo due colpi falliti, i propalativi per battere in 
breccia la cinta furono sospesi tutta la notte del ve­
nerdì, e le truppe tenute sotto le armi sino alle 5 
ant. di sabato nell' aspettaziono che le porte venisse­

ro aparte, e Mac­Mahon e il suo esercito invitati ad 
entrare ì Da mezzanotte sino alle 3 le truppe conti­

nuarono a lasciare i loro accampamenti. Anche il 
marchese di Gallifet colla sua cavnlleria fece tutta 
la strada di Saint­Germain. Avviandosi per Porti 
Moulay, Bougival, Rueil e Nanterre, le truppe arri­

varono presso il Monte Valeiiano alla 1 1[2, e si 
stabilirono tra il forte e il Rond Point di Bergères, 
pronte a marciare in Parigi per Courbevoie e pei 
l'Avenne de Nueilly. La fanteria era ordinata ne1 

Bois de Boulogne, e il maresciallo Mac­Mahon colio 
stato maggiore trovavasi nella . ilia Rothschild presso 
Long­Champs. Dopo aver tremato dal freddo pw ben 
cinque, ore, i soldati vennero rimandati ai loro pli 
di prima, senza eh' essi conoscessero il motivo eli* 
li aveva fatti muovere. I lavori delle parallele, stat 
interrotti, furono ripresi, dopo che una notte en 'W­

perduta. Il signor Thiers e l'Assemblea non Ira» 
ben compreso, e non comprendono bene tuttara, U 
Rivoluzione di Parigi. 

1 miei telegrammi v'hanno tenuto al conente 
dei fatti giornalieri di una parte o dell'altra; ma w 
glio aggiungere qualche particolare. Allorché alle i> 
ant. di sabato si capì che il segnale non sarete' 
stato inalberato da qwi di dentro, alcune batterie 
versagliesi al sud­ovest apersero un fuoco ben nu­

trito contro Porta Maillot, al quale essa rispose. Il 
Monte Valeriano gettò bombe all'estremità dell' Avt 
nue de l'Imperatrice e contro i bastioni 57, 68, 62 
e 63, che trovansi presso le Ternes e Passy. Mont­

martre fulminò con grossi proiettili Gennevillieis e 
il bosco di Boulogne, tua io non vidi cadere vermi 
soldato di quelli che là trovavansi. La presa del Con 
vento duo Oiseauw aveva migliorato le posizioni ufi 
Versagliesi ad Issy: si procedette quindi ai lavon 
per tagliare le comunicazioni ira il forte di Vauvn 
e Parigi. 

Alle 5 ant. il Monte Valeriano e le batterli d' 
Montret<vit di devo principio ad un cannoneggiameli 
to spaventevole. Per nu'oi.t il rimbombo delle arti­

glierie fu sì forte da far credere a tutta Versailles 
che si trattasse di un assalto generale. I bastioni o'2 
e 63 patirono gravissimi danni da questo bombarda­

mento. La muratura venne frantumata dalla emu 
sino a metà del bastione, e, cadendo nel fossato 
mandava su un continuo rortico di fumo e di poi 
vere. Bentosto arabo i bastioni diventarono informi ; 
e più tardi, quando il fuoco rallentò, scorsi «l'l> 

quasi mezzo il viadotto del Point­du­Jour era statu 
distrutto, e il tetto dal posto di guardia sfondato. 
Era questo uno dei pochi edifìci rimasti intatti tra 
Auteuil e il viadotto della ferrovia di cinta, la cuse 
i muri dei giardini, la stessa cinta, non sono pi" 
che nn mucohio di rovine presso Auteuil e Point­

du­Jour. 
I Versagliesi nel Bosco di Boulogne vennero no­

tati un pò dai mortai collocati vicino ai bastioni 5' 
e 51, ma, fatti avanzare alcuni canuoni da campagli*' 
li ridusse al silenzio. Tra Grenelle e Montronge i ri' 
belli hanno tre batterie sui bastioni, le quali ieri <• 
stamane, continuarono a tribolare le posizioni versa­

gliesi al sud. Ieri sera, il fuooo di Montretout ò sta­



to treménHo, il;che però hdn tolse che gli insorti po­

tessero collocate in batteria sei cannoni sulla cinta 
alla Muette. 'Oggi quei cannoni tirano a meraviglia, 
e reèario non poco fastidio al genio che lavora alla 
costrizione di una batteria a mezzaluna nella trin­

cea tra Longcliampa e Boulogne. Pe'r far tacere 'la 
nuova batteria ­degli insorti, Montretout rivolse la 
«uà attenzione alla Muétte, lasciando tin pò in filo­

so le'rovine di Auteuil; riposo, però, che non dure­

rà a lungo. Ripeto: tutti­gli sfoi'zi degli inserii rie­

' seiran.no' inutili contro 1' avanzare lento ma•"gic'H'rOi 
delle truppe' versagliesi; i"­ ma, cbe cosa­avverrà al­

lora, e se le truppe avranno da impadronì rei'di­un a 
via dopo 1' altra, di una barricata dopo l'altra, o uo[ 

— è una quìstione sulla qiMe le* precisioni ■frèn s'kfe­i 
cordano. Io però ho motivo 'di temere ,' per notizie 
arrivate a Versailles nelle ultime 24 ore, cho, oltre­

passata le porte, i Versagliesi avranno molto più da 
fare che non n' abbiano avuto mai dal principio del 
secondo assedio di Parigi sin qui. 

— Togliamo dai giornali esteri i seguenti te­

legrammi: 
Parigi 18, mattina, — Il Comitato di sicurez­

za pubblica emise un proclama alla Guardia nazio­

nale, col quale egli la scongiura d'assicurare il trion­

fo di Parigi, e fa in pari tempo conoscere le terri­

bili conseguenze d' un' eventuale vittoria per parte 
dei Versagliesi. Un attacco intrapreso ieri sera dai 
Versagliesi contro Neuilly venne respinto. Le batte­

rie di Montmartre bombardano da questa mattina il 
castello di Becon. Nella seduta di ieri della Comu­

ne, Rigault ricevette l'incarico di usare rappresaglie 
coi prigionieri per le barbarie commesse dai Versa­

gliesi. 
Berlino 19. — Il principe Bismarck in compa­

gnia di Arnim, dei consiglieri di legazione Hatsfeld 
e Boucher, e del comandante della 9. Divisione, che 
ritorna in Francia, il generale maggiore Voigts­Rbetz, 
si recò a Francoforte, dove avrà luogo domani 1' in­

emtro con Favre e Pouyer­Querfier per le scambio 
delle ratifiche del trattato di pace. Bismarck va nuo­

vamente a soggiornare al Cigno dove avrà luogo lo 
«ambio. 

Lo scopo dell' incontro personale viene attribui­

to ad ulteriori trattative per abbreviare 1' occupazio­

ne in Francia, in caso di sollecito e sommario pa­

gamento del debito per le contribuzioni. In oltre, de­

vono essere trovate delle combinazioni per ulteriori 
mezzi e vie onde ristabilire 1' ordine a Parigi, men­

tre il partito della Comune si mostra deciso all'estre­

ma resistenza, e la lotta può prolungarsi indefinita­

mente se non si riesce a cii coscriverla. Bismarck 
si decise di recarsi a Francoforte dietro stringenti 
richieste dei plenipotenziari francesi. Prima della par­

tenza ebbe luogo un Consiglio di guerra nel Palaz­

zo dell' Imperatore. Il trattato di pace ratificato por­

ta già anche le firme del rappresentante di Bavion, 
conte Quaadt, di quello del Wiirtemberg, conte 
Bexkill, e di Baden, barone de Schweitzer. Bismarck 
resterà a Francoforte fino al 22, e non è di atten­

dersi il suo ritorno prima di martedì. 
Berlino 19. — Alla chiusura dell' odierna se­

duta del Parlamento, il conte Bismarck face la se­

guente comunicazione : Miei signori, devo oomunic i ■ 
re a questa Assemblea, che iu seguito ad avviso uf­

ficiale oggi prevenutomi, il Governo francese e l'As­

semblea nazionale di Versailles hanno ratificato il 
trattato di pace, tal quale fu già pubblio ito , e die­

de la sua approvazione agli scambi di territorio, co­

me vennero da noi proposti. (Approvazione). La vo­

tazione complassiva della pace seguì a gran maggio­

ranza, cioè con 443 voti contro 98 ; ed anche 1' op­

posizione di questi 98 si siferisce stando alle spiega­

zioni datemi da parte francese, allo scambio territo­

riale da noi proposto, e non alla ratifica della pace, 
per cui posso ammettere che la ratifica della pace , 
i>enza questa clausola, sarebbe stata unanime. In se­

guito a questa notizia mi reco, per ordino superiore, 
oggi stesso, a Francoforte, per eseguire lo scambio 
delle ratifiche e per incamminare un accordo coi mi­

nistri francesi che si trovano pure colà, accordo ohe 
viea reso necessario dai nostri attuali rapporti colla 
Franoia, e dall' autorizzazione di siugole condizioui 
della paoe. (Approvazione.) 
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Sabato avrà luogo la discussione sul progetto 
"per l'Alsazia­Lorena. 

Berlino 19". — L'Imperatrice di'Ruma"arrive­

rà qui' domani di passaggio per Ems, in compagnia 
del siici tre figli minori." L'Imperatore di "Russia ò 
atteso pel 7 di giugno." 

" Effad rJaséìa"/?''ambasciatore straordinario turco, 
partì per Londra col suo seguito militare. Oggi la 
Bórsa' fu disturbata'dalle voci "cbe la Turchia rac­

colga truppe pressò Seliimla, e che sul Montenegro 
sia prbssimb"tin movimento insurrezionale. 

In riguardo all' ingresso trionfale, venne intanto 
stabilito, che 'deve esservi' rappresentata tutta 1' ar­

mata tedesca, e devono figurarvi tutto le insegne di 
campi, (circa 200) ed ì * moltéplici trofei conquistati. 

Berlino 19. — La Reggenza di Versailles pagò 
puntualmente al 16, i 19 milioni e tre quarti di spe­

sa d' approvvigionamento, dovuti per la seconda me­

tà di maggio. 
Monaco 19. — I Vescovi bavaresi decisero re­

centemente in Eich.tudt, riguardo al Placet, d'indi­

rizzare un memoriale al Re, che dev' essere presen­

tato nei prossimi giorni. 11 Governo terrà anzitutto 
responsabili i Vescovi j­prla non osservanza del Placet. 

Londra 17. — Nell'odierna seduta della Ca­

mera dei comuni, Disraeli biasimò il modo come 
procede il bilancio, senza emettere una proposta po­

sitiva, ciocché il ministro delle finanze, Lowe, chia­

mò uno scherzo di cattivo genere. Quatti­' ore di di­

scussione passarono senza risultati. 
Londra 18. — La Spagna emette un prestito 

di due milioni e mezzo di lire sterline a la Turchia 
uno di trenta milioni di lire sterline in consolidati. 

Si annunzia da Parigi che venti membri della 
Comune protestano contro il Comitato di sicurezza 
ed appoggiano il Comitato centrale, 

Gratz 19. — Dopo che nell'Università , com' ò 
noto, fu proibita dal Rettorato l'adunanza degli stu­

denti cbe volevano consultarsi por l'invio di un'indi­

rizzo a Doellingc'­ il Comitato informò la Luogote­

nenza che terrà sabato un'adunanza in un albergo , 
in forza del diritto di riunione. La Luogotenenza 
non permise l'adunanza, e rimandò il Comitato al 
Rettorato, cui soltanto spetta la concessione in base 
alla legge delle Università del 1849. Il Rettorato si 
dichiarò del pari incompetente, perchè si tratta di 
una riunione al di fuori dei locali dell'Università, e 
indirizzò nuovamente il Comitato alla Luogotenenza, 
di cui finoia non è giunta la decisione. In seguito 
a ciò regna agitazione nel corpo degli studenti te­

deschi. 
Pesi 19. — Il barone Uela Wenkheim venne 

oggi nominato a ministro ungherese della Corte im­

periale in luogo di Festeties. Il Lloyd ungherese an­

nuncia che il prossimo libro rosso comparirà senza 
exposé. 

Catturo 18. — Il pascià di Scutari convocò tut­

ti gli anziani della tribù di Va­>ojevitz ( in numero 
di 60). Questi però non diedoro ascolte alla chiama­

ta e si rifuggiarono nelle montagne. L'agitazione è 
generale. Si teme che scoppi un'insurrezione. 

Odessa 18. — La notizia comunicata da parte 
turca, della morte del capo degP insorti Mehemed 
Ibrahim non si conferma. Ibrahim è tuggito nell'oc­

casione cho vennero fatti prigionieri i 360 insortì. 
Scutari 18 sera. — Nei cìr ­ondari albanesi è 

scoppiata un'insurrezione. Tre delle più foiti tribù 
cristiane si sollevarono, il governatore di qui Ismail 
pascià ordinò l'invio di due battaglioni d'infanteria 
con mezza batteria di montagna nel circondario di 
Pulta. Un reggimento di Nizam ricevette ordine di 
tenersi pronto alla partenza. 

Semlìno 17. — L'inscrizione per le azioni del­

la Società serba della navigazione sul Danubio suc­

cede nei prossimi giorni. Il Yidovdan annuncia che 
a Tullscha si costruisce una nuova fortezza di primo 
ordine. Lo stesso periodico deplora la propaganda 
cattolica che si fa nella vecchia Serbia e chiede i 
mezzi per farvi fronte. 

Costantinopoli 17. — È subentiato un gran 
ribasso nei consolidati turchi, e ciò in seguito alla 
voce fondata che furono tronoate le trattativa del 
nuovo piostito e che il Gommo turco sia intenzio­

nato di emettere consolidati per l'importo di 30 mi­

lioni di lite. 

Costantinopoli 17. — Nel Ministero della guor­

ra veline Istituita una Commissione sotto la presi­

denza di Rutsciuk Abdì pascià, per consultare in­

torno al rinforzo delle fortezze del Danubio. A que­

sto scopo la Commissione si reca a Varna, Tultscha 
ed a Silistria. 

Costantinopoli 19. — Si assicura che la Prus­

sia sta trattando' colla Porta per " la cessione della 
città dì Battuti alla frontiera asiatica, verso uncoin­

peni­'o pecuniario. 

l a Commissioue istituita per l'esame degl' as­

segni di istruzione, culto e benefìcienza inscritti nel 
Gran Libro del Debito Pubblico Romano, che giusta 
l*Avviso precedentemente inserito in questa Gazzetta 
Ufficiale si raccoglieva tutti i martedì e venerdì nel­

1' ufficio del Debito Pubblico stesso per ricevere le 
dichiarazioni delle parti interessate, ha stabilito di 
prorogare il termine prima stabilito e quindi a da­

tare dal giorno 26 p. f. si raccoglierà nuovamente 
nei giorni di martedì e venerdì dalle ore 2 alle 5 
pomeridiane nel locale del Debito Pubblico posto nel 
già Monastero delle Vergini in via di egual nome. 
Dopo il giorno 16 Giugno p. f. la Commissiono pre­

souteià la sua relazione al Ministero in base alle sole 
risultanze dei registri del Debito Pubblico per quelle 
partite pei le quali entro quel termine non fossero 
prodotte dichiarazioni verbali o scritte. 

Dispacci Telegrafici 
( Agenzia Stefani ) 

FIRENZE 22. — Camera dei Deputati — Si 
discute il progetto di matrimonio dei militari. 

L' ait. 2° e approvato secondo " emendamento 
proposto dal ministro della guerra, cioè che la ren­

dita da guarentirsi alla sposa e alla prole deve es­

sere per gli ufficiali subalterni di lire 2000, pei ca­

pitani 1600, pegli ufficiali superiori e inferiori, quan­

do abbiano 40 anni di età, 1200. 
Tutti gli articoli sono approvati. 
VERSAILLES 21 (ore IO pom.l — Un dispac­

cio annunzia eh1 alle 3 e mezzo pomeridiane i fuci­

lieri della marina entrarono in Parigi per la porta 
St. Cloud. Presero possesso della porta e tagliarono 
i fili telegrafici. 

Un altro dispaccio annunzia cbe alle ore 5 la 
bandiera pirlamentaro s\ entolava alla porta d' Au­

teuil. 
Credesi che gì' insorti vogliano consegnare la 

porta. 
Informazioni particolari dicono ohe il 37° di li­

nea dell' armata di Vinoy fu il primo a entrare per 
la porta St. Cloud. 

Un dispaccio del generale Cissey dice che i pav­

lamentari vennero ad annunziargli lo sgombro della 
posizione di Malakoff e del forto Montrouge da parte 
dei federati. Essendosi riconosciuto che queste notizie 
erano esatte le truppe di Cissey occuparono Malakofl' 
e il forte Montrouge, parò le batterie dei bastioni 
continuavano ancora dopo mezzodì a tirare. 

Ult­me notizie (ore 7 pom.) dicono cbe due reg­

gimenti ontrarono a Parigi per Auteuil passarono il 
viadotto della ferrovia incontrando debole resistenza. 

Il timor panico regna a Parigi. 
Assicurasi che Pyat, Grousset e altri capi sieno 

scomparsi. 
VIENNA 22. — Il Libro I: ­so fu distribuito. 

Contiene 105 documenti dal novembre 1870 fino al­

l'aprile 1871: 58 riferiscousi alla revisione del trat­

tato di Parigi, 25 alla questiono del Danubio, 10 al 
riconoscimento della republica francese, 5 ai Princi­

pati Danubiani, 5 alla questione della revisione del 
diritto marittimo. Un annesso contiene i protocolli 
della conferenza di Londra e il testo del trattato del 
13 marzo 1871,1 documenti della conferenza di Lan­

dra espongono esattamente V altiìaidine dell* Austria 
nella questione dai Mar nero. In questa serie sono 
degni d' interesse particolare, 1' istruzione del 22 de­

cembro 1870 inditiz. ..a ad Appuny, 1' istruzione dal 
19 gennaio 1871, allo stesso. Il dispaccio a WimpflW 
a Berlino circa la question" del Danubio. Duo di­

spacci del 2 febbraio e 18 febbraio 1871 constatano 
l'ticioidu completo fra In Pnissiu. la Gei mania , e 
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l'Austria. Un simile accordo risulta dai documenti 
relativi agii affari dei Principati Danubiani. Un di­

spaccio del 30 marzo a Wimpffen fa risultare cbe 
Beust e d'accordo con Bismark circa gli affari di 
quei principati. I gabinetti di Berlino e Vienna in­

teressaci egualmente per mantenere sul trono di Ro­

mania il principe Carlo sperando sul consolidamento 
degli affari interni di Rumania specialmente median­

te un ministero conservatore che renderà superfluo 
l'intervento Europeo. L'ultima parte del Libro Rosso 
riferisce allo scambio di dimostrazione diplomatica 
fra gli Stati Uniti d'America e l'Austria in occasio­

ne della morte di Tegethoff. In complesso il Libro 
Rosso conferma nuovamente che le tendenze del ga­

binetto Imperiale e Reale, eminentemente pacifiche, 
mirano ad appianare e accomodare ogni divergenza. 

VIENNA 22. — Pu aperta la delegazione del 
Réìchsrath. 

Schmerling venne eletto presidente, Vidulicb 
vice­presidente. 

Beust annunziò che l'Imperatore riceverà doma­

ni la delegazione del Reichsratb. Presentò il bilan­

cio comune e il Libro TRosso. 
BRUXELLES 22. — Hassi da Parigi 21 (sera) — 

I delegati del congresso di Lione giunsero iersera a 
Parigi recando la dichiarazione indirizzata a Thiers 
e alla Comune, in cui domandano il mantenimento 
della repubblica, l'autonomia comunale, la cessazione 
delle ostilità, lo scioglimento dell'Assemblea e della 
Comune, l'elezioni municipali di Parigi, l'elezioni per 
l'Assemblea costituente. I delegati renderanno respon­

sabile verso la nazione chi ricusasse accettare que­

ste proposte. 
La Cecilia rientrò stamane a Parigi. 
Ora restano di fuori soltanto Dombrowsky alia 

Muette, Problewski a Neuilly. 
I versagliesi attaccarono Neuilly e presero alcu­

ne case. 
Continua un vivo cannoneggiamento contro Au­

teuil e Passy e la porta del bosco di Boulogne. 
L' azione e rallentata verso Neuilly. 
BRUXELLES 22. — Si ha da Parigi 21: Tut­

te le comunicazioni oon Parigi sono cessate. 
La ferrovia del Nord è tagliata dai prussiani 

ohe non permettono di nsoiie, ne di entrare. 
Dicesi che Dombrowsky fuggito, sia stato ripreso. 
II bombardamento continua. 
VERSAILLES 22 (ore 9 ant.) — Le truppe di 

Cissy penetrarono stamane in Parigi per le porte del 
Sud. 

Circa 80 mila delle nostre troppe entrate in Pa­

rigi giunsero fino all'Arco di Trionfo, il Trocadero, 
il Viale Uhrioh, e la Scuola militare. 

Odesi un vivo cannoneggiamento, senza dubbio 
contro le barricate dell' Arco di trionfo. 
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Le nostre truppe presero stanotte il Castello di 
Muette a Passy, e fecero 600 prigionieri: '400 giun­

sero a Versailles, fra essi trovasi Assy. 
PRANCOFORTE 22. — Bismark e ffavre par­

tirono stamane. Ebbero ieri una lunga conferenza. 
WASHINGTON 21. — Il Senato ratificherà pro­

babilmente il trattato coli' Inghilterra senza emenda­

menti. 
VIENNA 22. — Mobiliare 279 90; Lombarde 172 

60; Austriache 421 50; Banca Nazionale 784; Napo­

leoni d'oro 9 93; Cambio su Londra 124 90; Rendita 
Austriaca 69 15. 

MARSIGLIA 22. — Rendita francese contanti 
54 17; Italiana 57 50. 

BERLINO 22. —Austriache 229 3[4; Lombarde 
93 1[4; Mobiliare 151 3[4; Rendita italiana 56 lf2; 
Tabaochi 89 

VIENNA 22. — Votine aparta la delegazione 
Ungherese. 

Ma'lath fu eletto presidente. Disse che in se­

guito agii avvenimenti esteri è necessario di dare alla 
Monarchia una solida ba»e, accordandole mezzi per 
difendersi. 

VERSAILLES 22 (ore 2). — L'armata occupa 
la piazza della Nouvelle Opera. 

Il quartiere generale di Cissey è stato stabilito 
olla scuola militare. 

A mezzr lì h avvenuto una grande esplosione in 
seguito dell' .nceudio del maneggio dello Stato mag­

giore presso la ­­'pianata degli invalidi. 
VERSAILLES 22 (ore 9 pom.) — Le nostre 

truppe continuano la marcia progressiva in Parigi. 
Occuparono dopo un breve conflitto la stazione di 
Montparnasse. 

Gl'insorti posero le batterie sul terrazzo delle 
Tuilleries dirigendole ai Campi Elisi, ma la posizio­

no fu girata da Clichant. Sperasi che la resistenza 
non durerà lungo tempo. 

Le truppe fecero diggià da 8,000 a 10,000 pri­

gionieri. 
Alcuni Sindaci partirono per Parigi onde istal­

larvi le loro Maìries. 
Nessuno potrà entrare in Parigi, nò uscire per 

alcuni giorni, finche i principali capi dell'insurrezione 
non vengono arrestati. 

VERSAILLES 22. — Assemblea — Thiers dice; 
La giustizia, l'ordine e la civiltà trionfano ?ra 

zie alla bravura dell'armata. (Applausi generali). Gli 
ufficiali, e i soldati fecero il loro dovere. Congratu­

lasi ooll'arniuta. 
Espone i potanti effetti della nostra artiglieria 

che permisero di spingere rapidamente i lavori ver­

so Issy, Vanves, e quindi verso la cinta. 
Dice: Pensavamo di entrare in Parigi fra due o 

tre giorni con penosi sacrifici questa crudele neces­

siti ci fa felicemente risparmiata. Ieri Donay rico­

nobbe la porta St. Cloud, che era accessibile, bento­

sto la sua armata penetrò in Parigi, e si avanzò fi­

no all'Arco di Trionfo. Simultaneamente Ladmirault 
entrò per la sinistra, occupò il viale de la Grande 
Armée e dell'Arco di Trionfo, mentre Vinoy tende 
la mai» a Cissey cho appoggia dalla sua sitristta a 
Montparnasse e dalla destra agli Invalidi. Inoltre 
Clinchant entrando por il sobborgo St. Honoré arri­

vò fino all'Opera. Tale era la situazione alle due ore 
pomeridiane. Possiamo credete che Parigi sarà ben­

tosto resa alla Francia. Gl'insorti si puniranno col 
massimo rigore. 

Jules Simon presenta un progetto per ricostruite 
la colonna Venddms, ponendovi sopra la statua della 
Francia, e di rifabbricare la cappella espiatoria. (Ap­

plausi). 
L'urgenza venne adottata. 
Cochery presenta un progetto ohe ringrazia 

Thiers, e l'armata dichiarandolo benemerito della 
Patria. (Evviva a Thiers, e alla Patria). 

Il progetto venne approvato per aoclamazione. 
Thiers ringrazia 1' Assemblea dicendo che.è la 

più grande ricompensa che mai abbia ricevuto. 
SAINT DENIS 22 (sera) — L'isolamento di 

Parigi ò completo. 
Le batterie di Montmartre tirano debolmente. 
Vengono dati ordini seva ri agli avamposti tede­

schi di respingere tutti gì' insorti. 
I posti avanzati raddoppiaci. 
Un generale degl'insorti ferito voleva passare le 

li iee, i tedoschi obbligaronlo a ritornare. 
Avvengono in Parigi frequenti esplosioni. 
II quartiere generale del principe di Sassonia 

tiasferirassi prossimamente da Margency a Compiegae, 
La guardia ritornerà entro la settimana in Ger­

mania. Sarà rimpiazzata dal quarto corpo. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
* 23 Maggio 

Rendita Italiana 59 75 
Napoleoni d'oro 20 84 —■ ­

Londra 26 31 
Mai sigila 104 20 
Prestito nazionale 80 70 
Azioni Tabacchi 712 50 
Obbl. Tabacchi 484 — 
Banca nazionale 2785 — 
Fenovie meridionali . . . . 381 75 
Obbligazioni meridionali . . . 181 — 
Buoni meridionali 434 25 
Obbl. Ecoles 79 32 • 

GA.BTA.NO DE FRANCESCHI gerente. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

Ad istanza dolla sig. Carolina Gallieno 
vedova Fabiani rappresentata dal Procura­
tore sig. Ciro Marini. 

Si notifichi ai Big. Conti Giulio Briganti 
Colonna Angolini e Luisa Castelli vedova 
Briganti Colonna d'incognito domicilio, re­
sidenza e dimora che nel giorno 28 giugno 
1871 si procederà alla vendita giudiziale 
della tenuta denominata Galli situata nel 
territorio di Tivoli dettagliatamente descrit­
ta nel foglio pubblicato li 22 oorr. 

Affisse copie a forma di legge li 22 mag­
gio 1871. 

Paolo Bonomi usciere. 
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AVVISI DIVEBSI 

INTENDENZA DI FINANZA IN liOMA 
Vendita di carta usata, od inservibile 

ad ulteriore uso amministrativo, elio tro­
vasi depositata nell' Archivio, presso la 
piazza del Popolo, dalla proasisfita Dire­
zione generale delle Dogane in Boma. 

Il giorno 15 maggio 1871 fu provviso­
riamente deliberata, al prezzo di L. 8. 75 
il quintale la vendita delle trentaquattro 
tonnellate di carta fuori d' uso, che costi­
tuivano il terzo lotto designato nell'avviso 
d' asta, pubblicato da questa intendenza li 
Finanza il 27 aprile 1871. 

Basendo stata presentata prima che spi­
rasse il termine fatale una nuova offerta 
con l'aumento del ventosimo sul dotto prez­
zo di deliberamene, 

Si fa noto 
Ohe nel giorno 29 maggio corrente alle 

ore 11 ant. preoise negli Uffici dell'Inten­
denza di Finanza in Roma (via delle Ver­
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l ' iodi» in 14 ore 

gini), avanti del sottoscritto, od a chi per 
esso, si procederà ad un nuovo incanto del 
detto lotto sull'ultima offerta ricevuta ugua­
le a L. IO. 50 il quintale. 

La consegna della detta carta è vinco­
lata alla macerazione in presenza degli A­
genti Doganali. 

Non saranno ricevuto offerte inferiori a 
cinque oentesimi per quintale. 

L'asta seguirà, ad estinzione di candela 
vergine, seoondo il prascritto dell' art. 94 
dal Begoìamento satla Contabilità generale 
dello Statu, approvato con B. Decreto 4 
settembre 1870 n. 5852, e l'aggindioazione 
sarà definitiva. 

I concorrenti dovranno prima dell'aper­
tura del nuovo esperimento, quando non 
l'abbiano già, fatto, depositare come cau­
zione provvisoria a guarentigia dell'asta, 

II prezzo verrà liquidato sul peso effet­
tivo della carta, che sarà constatato con 
l'assistenza degli aggiudicatari a tutte loro 
spese. 

Detto prezzo dovrà essere versato nell» 
Dogana principale di Boma nel giorno stes­
so della verifica del peso. 

Successivamente al versamento, e dopo 
che il contratto sia stato reso esecutorie 
dall'Autorità competente, la carta verrà 
consegnata, e dovrà essere ritirata dall'ag­
giudicatario, ed in oaso di ritardo decorre­
rà, a carico di quest'ultimo, il diritto di 
magazzinaggio da liquidarsi in base alla 
Tariffa Doganale. 

La Bpese tutte ài asta del primo, » se­
condo esperimento, contratto, bollo, registro, 
od ogni altra accessoria sono a carico del­
l'aggiudicatario. 

La carta, di cui si tratta, può essere os­
servata nell' indicato Archivio presso la 
piazza del Popolo, durante l'orario d'Ufficio. 

La perizia di sopra citata trovasi osten­
sibile presso la Segreteria di questa lutea­

Roma 22 Maggio 1871. 
L'Intendente 

Carignani. 
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